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LA SANITÀ CHE NON HAI  MAI  V ISTO:  UN V IAGGIO LUNGO 24 SECOLI

Napoli è una città straordinaria in quanto
conserva, nelle preesistenze celate dal sottosuolo
e nelle tracce del tessuto urbano, vestigia che
forniscono la cifra di una stratificazione storico-
artistico-culturale eccezionale. Questo il motivo
per cui l’UNESCO nel 1995 ha inserito il centro
storico di Napoli nella Lista del Patrimonio Mondiale
dell’Umanità. Nella perimetrazione del centro
storico sono compresi il Borgo dei Vergini e la
Sanità.
L’area dei Vergini-Sanità sin dal IV sec. a. C. fu
destinata a necropoli, dapprima con l’escavazione
di tombe a camera (Via dei Cristallini, Vico Traetta,
Via Santa Maria Antesaecula), successivamente
con la realizzazione di complessi cimiteriali
catacombali (San Gennaro, San Gaudioso, San
Severo) infine con la destinazione di un’immensa
cava ad ossario (Le Fontanelle)
Nel contesto descritto, gl i  Ipogei Funerari
Ellenistici costituiscono un superbo utilizzo del
sottosuolo,  test imoniando con la  propr ia
monumentalità la straordinaria impronta greca e
rappresentando la  cu l tura  nel la  quale  s i
riconosceva la classe dominante.

U b i c a t i  p r e v a l e n t e m e n t e  l u n g o  l ’ a s s e
extraurbano che dalla porta Nord della cinta
muraria di Neapolis s’inerpicava lungo la collina
di Capodimonte, attualmente ad una profondità
variabile tra gli 8 e i 12 metri, frequentati sino
ad età imperiale,  s i  presentano intagl iat i
i n teg ra lmente  ne l  banco  tu faceo  i nc i so
dall’erosione delle acque di dilavamento. Le
fronti  degl i  ipogei,  spesso architetture di
notevole qualità artistica, modellavano senza
soluzione di continuità, lo sviluppo delle pareti
rocciose.
L’area, similmente ad oggi, interessata da un
progressivo interramento conseguenza di robuste
alluvioni vide, con l’obliterazione fisica delle
tombe, la scomparsa dei monumenti dalla
memoria. Dal 1992 l’Associazione Culturale
Celanapoli, coordinando la sua azione agli
indirizzi di tutela della Soprintendenza Speciale
per i Beni Archeologici di Napoli e Pompei,
promuove il recupero, la valorizzazione e la
fruizione di questo straordinario patrimonio.
Un progetto in corso di definizione prevede,
attraverso i  locali  sede dell’Associazione,
l’accesso all’ipogeo dei Togati unitamente
all’allestimento di un interessante laboratorio
didattico dove opportuni supporti permetteranno
di comprendere l’evoluzione del sottosuolo,
dall’antichità ai giorni nostri.


